
LA 31a GIORNATA
ECCELLENZA

Un gol per tempo e i padroni di casa

ipotecano la pole position in vista 

dei playoff: +5 sul Torgiano

11Domenica 1 aprile 2007

TODI – Sotto gli occhi dell’ex alle-
natore del Deruta Mario Goretti,
Pero Nullo mattatore regala una dop-
pietta d’autore al suo Todi consoli-
dando il secondo posto e regalando
una Pasqua nera al Deruta. 
È stato un sabato
speciale per i tre ex in
maglia biancorossa,
Moscatello, Formica
e Menichetti, che ci
tenevano e pure
parecchio a fare uno
sgarbo al presidente
Antonini. Missione
compiuta per un
Todi bravo e fortunato, che ha sfrut-
tato i colpi dei singoli e gli errori del
Deruta. La squadra di Recchi ha
tenuto palla, ha costruito almeno
quattro buone palle gol, reclama per
un gol annullato a De Luca, ma negli
ultimi venti minuti Marinacci e soci
si sono allungati, hanno calato d’in-
tensità la manovra, provocando uno
scadimento preoccupante. Vani, anzi
inutili gli ingressi di Pelliccia e
Baciocchi, che non hanno portato
costrutto. 
Il pareggio di Nocera
è stata una tregua in
casa Deruta. Dopo il
due a zero di Todi,
potrebbero arrivare
delle novità in casa
azzurra, con Pelliccia
e Baciocchi nel ciclo-
ne. La loro prova
insufficiente ha lette-
ralmente fatto infuriare il presidente
Antonini e tutta la società. Deruta
sconfitto e Todi che si gode Matteo
Pero Nullo. I suoi colpi regalano tre
punti ad un Todi non bello a vedersi,
ma estremamente cinico, ben arroc-
cato davanti a Babusci, con una squa-
dra che pur di arrivare al risultato
bada al sodo e senza remore scaraven-
ta il pallone in tribuna. Al primo

affondo il Todi passa. Al 7’ Bartolo
perde tempo, Papatolo imbecca Pero
Nullo che fa secco Bonacci. A questo
punto è il Deruta che deve fare la
gara. De Luca prova a mettere in
mezzo un paio di cross interessanti,
Crugliano fa movimento e prima
dell’intervallo Mercuri prende una
traversa su spiovente di Marinacci e

De Luca si vede
annullare un gol per
sospetta posizione si
fuorigioco. 
Nel secondo tempo
gli ospiti partono a
testa bassa. Un paio
di mischie in area
locale mettono paura
a Formica. Recchi

gioca la carta Pelliccia, ma la mossa
non è indovinata. L’ex gualdese a
destra non trova mai il guizzo giusto
e col trascorrere dei minuti anche De
Luca perde lucidità. Viene gettato
nella mischia Baciocchi con un attac-
co a tre punte, ma più i minuti pas-
sano e più la manovra derutese
diventa involuta, senza cambi di rit-
mo, con una squadra incapace di fare
cross, col solo Mercuri che si è dan-
nato l’anima portando anche la croce
per cercare di cambiare l’andamento

della gara. 
Ma il Todi quando
riparte fa male. Al 23’
Moscatello prende il
palo con un bellissi-
mo inserimento. Al
35’ la gara si chiude,
con l’azione più bella
del match. Moscatello
per Pero Nullo che

dai venticinque metri fa partire un
missile terra aria che ad incrociare
finisce sotto l’incrocio dei pali. 
Tutto il pubblico del Franco Martelli
si alza in piedi e tributa un applauso
lungo a Matteo Pero Nullo. Todi su
di giri e il Deruta che con Crugliano
va vicino al gol, ma Moscatello ex dal
dentro più avvelenato che mai salva
sulla linea.

Matteo Pero Nullo, esterno del Todi autore della doppietta decisiva contro il Deruta, esulta abbracciato da un compagno di squadra (Settonce)

Giuliano Cioci si conferma il Signore

del Gol. Ieri, con il rigore segnato ad un

minuto dalla fine in casa del Campitel-

lo, il bomber di Civitella del Lago ha

raggiunto quota 295 centri in carriera.

In questo campionato (con le maglie di

Nocera e Bastia) è arrivato a quota 11.

295

GIANLUCA ZINCI

TODI (4-4-2): Formica 7; Storti 6, Babusci 6.5, Luzi 6.5, Brozzetti 6.5; Pagnotta M.

6, (5’ st Pesce 6) Menichetti 6.5, Moscatello 7, Pero Nullo M. 8.5 (45’ st  Merendo-

ni sv); Scarano 6.5, Papatolo 6.5. A disp.: Vantaggi, Tassile, Quondam, Gregori,

Pero Nullo N.. All.: Ciucarelli 7.

DERUTA (4-4-2): Bonacci 6; Baldassarri 5 (22’ st Trollini 5.5), Poggiani 5.5, Zanchi

6, Vergaini 6; Pannaioli  6 (5’ st Pelliccia 5), Marinacci 5.5 (25’ st Baciocchi 5), Bar-

tolo 6, De Luca 5.5; Crugliano 6.5, Mercuri 6.5. A disp. Cuccagna, Meloni,  Pimpo-

ni, Giorni. All.: Recchi 6.

ARBITRO: Raspati di Foligno 6.

MARCATORE 7’ pt e 35’st Pero Nullo (T).

NOTE: ammoniti Poggiani (D), Brozzetti (T), Menichetti (T), Trollini (D). Angoli: 6-3

per il Deruta. Recupero: pt 23’, st 3’.

TODI-DERUTA

CAMPITELLO (3-5-2): Santucci 6; Frezza 6.5 Bordoni 6 Centonze 6.5; Barbanera 6

Marchignani 6 Camilletti 6 Donati 6 Bechi 6.5; Barone 6.5 Prosperini 6.5 (42’ st Fau-

sti sv). A disp.: Chitarrini, Pistilli, Lamperini, Massarelli, Coppini, Troili. All.: Favilla 6.    

BASTIA (4-4-2): Tajolini 6; Brunelli 6.5 (14’ st Marchetti sv) Romoli 6 Passetti 5.5

Scarcella 6; Marianeschi 6.5 (36’ st Vantaggi sv) Panzolini 6.5 Ricciarelli 6 (4’ st Fren-

guelli 6) Ubaldi 6; Cioci 6 Biagini 6.5. A disp.: Gori, Belcastro, Woume Eboumbou, Gia-

cometti. All.: Tobia 6.

MARCATORI: 36’ pt Biagini (B), 9’ st Prosperini (C), 41’ st rig. Barone (C), 44’ st rig.

Cioci (B).

ARBITRO: Mattei di Città di Castello 5.5.

NOTE: giornata calda e soleggiata, terreno in buone condizioni. Spettatori 100 circa.

Ammoniti: Marchignani (C), Brunelli (B), Passetti (B). Angoli: 4-3 per il Bastia. Recu-

pero 0’ pt e 5’ st.

CAMPITELLO-BASTIA 2-2

Pero Nullo chic
lancia il Todi
Il Deruta è nero
Doppietta dell’esterno, derby ai biancorossi

Antonini infuriato con Baciocchi e Pelliccia

CARLO FRABONI

TERNI – In una giornata primave-
rile, sotto un sole gradevole e di
fronte ad un centinaio di spettatori,
il Campitello ed il Bastia si sono
spartiti la posta in palio, prendendo-
si un punto a testa grazie al due a
due maturato al termine dell’incon-
tro. La gara è stata sostanzialmente
dinamica e combattuta, anche se
non particolarmente ricca di episodi
o di occasioni da rete. Il primo tem-
po è risultato sostanzialmente equili-
brato, anche se il Bastia ha avuto il
merito di gestire meglio il centro-
campo e soprattutto ha saputo
costruire con maggior efficacia le
azioni offensive. A volte distratto e
poco concentrato, il Campitello ha
commesso qualche leggerezza di
troppo. Non a caso la rete del van-
taggio ospite è giunta in un attimo
di indecisione sul posizionamento
della barriera da parte dei padroni di
casa. Panzolini ha battuto una puni-
zione istantaneamente, e, dopo una
prima respinta di Santucci, Biagini,
lasciato solo, ha potuto appoggiare
in rete. Durante l’intervallo gli
uomini di Favilla hanno avuto il
tempo per ritrovare la giusta concen-
trazione, e dopo soli nove minuti del
secondo tempo Prosperini, poco
incisivo fino a quel momento, si è
saputo riscattare mettendo a segno
un bel gol con conclusione dalla
distanza. 
Nella ripresa i padroni di casa hanno
dato l’impressione di riuscire a gesti-
re meglio la gara, mentre il Bastia ha
perso lo smalto della prima frazione,
anche a causa di un vistoso calo fisi-
co. Cioci, solo in avanti, ha raramen-
te avuto modo di farsi vedere, mentre
sulla sponda opposta Barone e com-
pagni hanno sciupato qualche occa-
sione di troppo. Gli ultimissimi
minuti dell’incontro sono stati i più
avvincenti. A quattro minuti dalla
fine l’arbitro ha decretato un rigore
per i padroni di casa a causa di un fal-
lo di mano in piena area di rigore.
Barone, senza andare troppo per il
sottile, ha insaccato con violenza per
il momentaneo vantaggio del Cam-
pitello; ma appena tre minuti dopo
un rigore per atterramento in area di
Biagini ha permesso a Cioci, con il
suo primo vero tiro della giornata, di
chiudere l’incontro sul due a due. 
Un pareggio che “ci può stare”, anche
in virtù di un primo tempo giocato
meglio dagli ospiti, e da una ripresa
più convincente dei padroni di casa. 

A CASA CAMPITELLO (2-2)

Barone chiama
Cioci risponde
Bastia si salva

I gol di Cioci
in carriera con
quello di ieri

Con quella di ieri sono tre le vittorie con-

secutive del Todi allo stadio Martelli,

intervallate dai pareggi di Pretola e Can-

nara (2-2). Dopo il ko con la Pontevec-

chio (1-2) del 10 febbaio, i ragazzi di

Ciucarelli nel loro stadio hanno battuto

Ellera (3-1), Nocera (3-1) e Deruta (2-0).

3
La serie di vittorie 
consecutive del Todi 
allo stadio Martelli

La squadra di Ciucarelli,

bravo e fortunato,

festeggia con i tanti ex

e mette in cassaforte

il secondo posto

Gli ospiti giocano per 70’

prima di arrendersi

E il patron se la prende

con bomber e regista

entrati nella ripresa

2-0


